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                            VIII Settimana del Tempo Ordinario - Anno II
            
      

      Colore liturgico: verde

      Letture del giorno: 1Pt 2,2-5.9-12; Sal.99; Mc 10,46-52.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Il Signore è il mio sostegno, * mi ha portato al largo, * mi ha liberato perché mi vuol bene. (Cf. Sal 17, 19-20)

                            
    

    

  
    Colletta

                Concedi, o Signore, che il corso degli eventi nel mondo + si svolga secondo la tua volontà di pace * e la Chiesa si dedichi con gioiosa fiducia al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      1Pt 2,2-5.9-12
      Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
 Carissimi, come bambini appena nati desiderate avidamente il genuino latte spirituale, grazie al quale voi possiate crescere verso la salvezza, se davvero avete gustato che buono è il Signore. Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo.
 Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Un tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo di Dio; un tempo eravate esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia.
 Carissimi, io vi esorto come stranieri e pellegrini ad astenervi dai cattivi desideri della carne, che fanno guerra all'anima. Tenete una condotta esemplare fra i pagani perché, mentre vi calunniano come malfattori, al vedere le vostre buone opere diano gloria a Dio nel giorno della sua visita.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.99
      

      
        RIT: Presentatevi al Signore con esultanza.
      

      Acclamate il Signore, voi tutti della terra,
 servite il Signore nella gioia,
 presentatevi a lui con esultanza.

         RIT: Presentatevi al Signore con esultanza.

      Riconoscete che solo il Signore è Dio:
 egli ci ha fatti e noi siamo suoi,
 suo popolo e gregge del suo pascolo.

         RIT: Presentatevi al Signore con esultanza.

      Varcate le sue porte con inni di grazie,
 i suoi atri con canti di lode,
 lodatelo, benedite il suo nome.

         RIT: Presentatevi al Signore con esultanza.

      Buono è il Signore,
 il suo amore è per sempre,
 la sua fedeltà di generazione in generazione.

         RIT: Presentatevi al Signore con esultanza.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Io sono la luce del mondo, dice il Signore:
 chi segue me avrà la luce della vita.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mc 10,46-52
Dal Vangelo secondo Marco

                    
                   >
                            



        In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!».
 Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!».
 Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù.
 Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va', la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      La nostra voce giunge al Signore che si china sulle nostre miserie: con la sua potenza risanatrice, ridà la vista ai ciechi, la speranza agli afflitti, la pace ai peccatori. Con la fiducia di Bartimeo, diciamo:
 
 Donaci, o Dio, una fede viva!
 
 Perché la Chiesa, edificio degli illuminati da Cristo, docilmente si lasci guidare e purificare dallo Spirito. Preghiamo:
 
 Perché la luce del vangelo guarisca gli uomini da ogni cecità e sofferenza e accenda in essi la fede in Cristo figlio di Dio. Preghiamo:
 
 Perché nessun uomo o organismo sociale osi impedire la professione e la testimonianza della fede. Preghiamo:
 
 Perché la voce del Signore ci trovi pronti a lasciare tutto, per metterci, con la Chiesa, alla sequela del Cristo. Preghiamo:
 
 Perché l'incontro personale col Signore che ci ha convocati alla sua mensa, sia per noi un momento di luce e liberazione. Preghiamo:
 
 Per coloro che vivono come se Dio non ci fosse.
 Per coloro che diffondono immagini e spettacoli osceni.
 
 O Dio, che accogli il grido dei poveri, donaci di vederti in tutte le meraviglie del creato, di riconoscerti negli uomini nostri fratelli, di adorarti nel volto di Cristo Signore, parola eterna e luce vera del mondo. A te la lode nei secoli dei secoli. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                O Dio, da te provengono questi doni + e tu li accetti come segno del nostro servizio sacerdotale: * fa' che, per tua misericordia, l'offerta che ascrivi a nostro merito + ci ottenga il premio della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, + Dio onnipotente ed eterno. ** Con il Sangue del tuo Figlio e la potenza dello Spirito hai raccolto intorno a te i figli dispersi a causa del peccato, * perché il tuo popolo, radunato nella comunione della Trinità, a lode della tua multiforme sapienza, * sia riconosciuto corpo di Cristo, tempio dello Spirito, + Chiesa del Dio vivente. ** Per questo mistero di salvezza, * uniti ai cori degli angeli, * proclamiamo esultanti + la tua lode: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Canterò al Signore, che mi ha beneficato, * e loderò il nome del Signore Altissimo. (Cf. Sal 12, 6)

                    

—(oppure)—

            Ecco, io sono con voi tutti i giorni, * sino alla fine del mondo. (Mt 28, 20)
                            Dopo la Comunione

                Saziati dal dono di salvezza, invochiamo la tua misericordia, o Signore: + questo sacramento, che ci nutre nel tempo, * ci renda partecipi della vita eterna. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Un proverbio così si esprime: La nobiltà obbliga!

          

        

        
                                Pietro scrive a pagani convertiti al cristianesimo. Hanno lasciato le tenebre dell'errore e delle vanità della carne per entrare a far parte dei figli di Dio, illuminati dal battesimo, santificati per risplendere in mezzo agli infedeli e gli stessi credenti, mediante una vita spirituale, degna di tanta grazia. Essi sono stati costituiti pietre vive dell'edificio spirituale che si edifica continuamente con la santità della vita. Non appiattimento quindi, ma un dinamismo spirituale per conquiste sempre più ardite. Non sono pietre morte, ma vive che con la propria vita costruiscono il tempio di Dio. È necessario quindi che la vita dei credenti rifulga tra le genti per santità, per onestà, anche umana, che valga a chiudere la bocca a chi è maldisposto nei confronti della fede, sempre pronto a diffondere dicerie e calunnie infamanti. Non è fuori posto una riflessione anche per la nostra vita. La Parola di Dio è perenne, vale anche per noi. Quante volte forse anche noi cristiani del XXI secolo lasciamo a desiderare, in fatto di testimonianza e diventiamo ostacolo, anziché invito alla fede! E' un esame di coscienza a cui ci obbliga S. Pietro perché un verniciatura di paganesimo ce la portiamo addosso tutti. Dovremmo allora starcene quieti quieti, ai margini della strada, a tender la mano per chiedere una stilla di felicità? Il cieco di Gerico non è di questo avviso. Egli sente passare Gesù e incomincia a gridare: "Figlio di David, abbi pietà di me!" E continua a gridare, nonostante i rimproveri della gente che rimane infastidita... fin quando Gesù non lo fa chiamare. "Che vuoi che io ti faccia?" � "Rabbunì, che io riabbia la vista!" � E Gesù: "Va', la tua fede ti ha salvato!" La consapevolezza della nostra incoerenza dovrebbe spingerci a chiedere l'intervento del Signore perché la nostra vita possa dimostrare a quanti avviciniamo che siamo "stranieri e pellegrini" in questo mondo appunto perché non seguiamo i desideri della carne ma attendiamo che i nostri occhi si aprano dinanzi allo splendore dell'eternità.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno
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